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Genoma della vite:
dalla vigna al bicchiere

U dine,marzo2008:nonavrebbepotutoavereun
battesimo ufficiale più qualificante il nuovo

Auditorium della Regione Friuli Vg in Udine. Due
giorni di full immersion in un argomento nuovo, con
unesordio(7marzo2008)dedicatoascienziatiericer-
catori e, a seguire (8 marzo), una giornata aperta a
imprenditori vitivinicoli, vivaisti, studenti, tecnici
agronomici ed enologici. I tanti partecipanti al me-
morabile convegno «Dal sequenziamento del geno-
ma della vite alla viticoltura di domani» colsero in
pieno il fatto che a monte era stato fatto, in tempi
incredibilmente veloci, un lavoro certosino e di so-
stanza, a conferma della coesione di un gruppo di
lavoro affiatato, con compiti e ruoli ben distribuiti e
sinergici. Venne in buona sostanza confermato che
l’UniversitàdiUdinee,peressa, l’Istitutodigenomi-
caapplicata(Iga)avevasceltolastradapiùintelligen-
te per legare con il territorio i vignaioli, coinvolgen-
doli e mettendosi al loro servizio. Il lavoro dell’Iga,
questa fu la sensazione dei presenti, era destinato a
gettarelebasiperilfuturodiunVignetoFriuliVene-
zia Giulia senza segreti, con reali ricadute pratiche,
indirizzinellesceltevarietali, incroci,clonieportin-
nesti. Rauscedo, marzo 2010: sono undici le nuove
selezioni di viti resistenti alle malattie create dal-
l’Università di Udine in collaborazione con l’Iga che
si apprestano a varcare i confini del Friuli per l’ulti-
ma valutazione in differenti aree viticole. Si tratta
dell’ultima tappaprimadella registrazione delleva-
rietà al ministero delle Politiche agricole e l’avvio
dellalicenzaperlaloroimmissionesulmercato,pre-
visti a fine 2012. L’appuntamento per l’ultimo test di
assaggio dei vini prodotti, prima di “esportare” le
nuove selezioni in altre regioni d’Italia, è avvenuto
giovedì 25 marzo scorso nella cantina sperimentale
Casa40deivivaicooperatividiRauscedo.Altamente
qualificato lo staff dei degustatori, con ricercatori e

docenti universitari, agronomi ed enologi, giornali-
stidisettoreeviticoltoridiriconosciutaprofessiona-
lità.L’eventoèstatoripresodallaRaiFvge“travasa-
to”inservizi speciali sia invideosia radiofonici,con
varie interviste. «Si tratta – ha spiegato Raffaele Te-
stolin, animatore del progetto assieme a Enrico Pe-
terlunger e Michele Morgante dell’ateneo friulano –
diseiselezioniabaccabiancaedicinqueselezionia
baccarossa ottenute mediante incrocio tradizionale
e selezione basata sulle informazioni ottenute dal
progetto di sequenziamento del genoma della vite».
Inquestocaso,ibeneficiiandrannononsoloalsetto-
revitivinicolo,maall’interosistemapereffettodella
riduzionedeifitofarmacichequestenuoveselezioni
consentiranno, che contribuirà a ridurre l’inquina-
mento ambientale. La dottoressa Michela Cipriani
deiLaboratoriUivdiVeronahaportatoall’iniziativa
tutto il suo entusiasmo e la sua professionalità ed è
intervenuta a Rauscedo per condurre le degustazio-
ni.«IVivaicooperatividiRauscedo,leadermondiali
nella produzione di barbatelle di vite e sostenitori
dell’iniziativa,sonopronti–haconfermatoildiretto-
re Eugenio Sartori – a moltiplicare le nuove selezio-
ni e lanciarle sui vari mercati». Il progetto per la
produzionedellaprimavarietàcertificatadi“uvada
vino resistente” è il frutto di 12 anni di lavoro dei
ricercatori dell’ateneo di Udine, finanziato dal 1998
dalla Regione Fvg. Nel 2005 il lavoro si è collegato
all’altroprogetto,finanziatoperil70%dafondipriva-
ti regionali e per il 30% da fondi pubblici.
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